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INTERPRETE DELLO SDEGNO E DELLA VOLONTÀ' DI PACE DEL POPOLO 

Interpellanza di Togliatti alla Camera 
contro l'ispezione di Ridgway in Italia 

Affollate assemblee in tutte le province - Centinaia di ordini del giorno contro l'in
gresso in Italia del generale straniero e per la tutela dell'indipendenza nazionale 

IL PASSAPORTO 
DI RIDGWAY 

Che la missione del generale 
Ridgway in Europa non^ potesse 
aprirsi sotto fausti auspici, le per
sone di buon senso 'lo sapevano 
da prima, perchè non può iniziar
si sotto buoni auspici una missio
ne di oppressione e di guerra. Ma' 
gli avvenimenti di questi ultimi 
giorni hanno mostrato quanto sia 
8tra la e imbarazzante la posizio
na t'd cui si è messo questo gene
r e della peste (l'c ospite gradi
to» dell'on. D e Gasperi), venuto 
ad assumere il comando di eser
citi in paesi ove egli è costretto 
a lasciarsi precedere da misure 
di stato d'assedio e a circolare 
fugacemente tra massicci cordoni 
di polizia, che dovrebbero nascon
dergli le manifestazioni dello sde
gno popolare. 

L'emozione sollevata nel Paese 
dall'annuncio dell'ispezione di 
Ridgway non può spiegarsi^ sol
tanto coi riflessi d'orrore e di sde
gno che la personalità stessa di 
questo generale straniero provoca 
in ogni italiano onesto. Nella sua 
6toria militare, il popolo italiano 
non conosce, per fortuna, e non 
vuole conoscere, le vergogne della 
guerra batteriologica e dei bom
bardamenti al napalm, del mas
sacro dei prigionieri e dei rieatif 
atomici, che oggi il generale della 
peste viene a rappresentare ed a 
propagandare in Italia. Ma nello 
sdegno popolare, che il governo 
dell'on. De Gasperi invano cerca 
di soffocare con le misure di po
lizia, vi è qualcosa che va ben 
oltre la riprovazione morale per 
la figura del generale della pe
ste, e che sgorga dalle scaturigini 
più profonde del sentimento na
zionale. Vi è, per dirlo con parole 
chiare e semplici, lo sdegno con
tro un capo militare straniero, 
che al servizio di interessi stra
nieri e per affermare una stra
potenza straniera^ viene ad^ ispe
zionare basi militari straniere e 
comandi stranieri stabiliti sul no
stro territorio; vi è lo sdegno con
tro un capo militare straniero 
che — come ieri i comandanti 
hitleriani in Italia — pretende
rebbe di far dell'Esercito italiano 
un esercito straniero agl'italiani, 
sottoposto a comando straniero. 

Non a caso, nel comunicato uf
ficioso diramato dall'Ansa in pro
posito, i circoli governativi hanno 
sentito il bisogno di difendersi 
dalla riprovazione dell'opinione 
pubblica, dichiarando che_ Ridg
w a y non può esser considerato 
come un < generale straniero >. A 
meno che — secondo l'ironico 
commento di un popolano di Ro
ma — Ridgway non sia per caso 
nato a Frascati, c'è da credere 
che per i nostri governanti persi
no il senso di termini quali < ita
liano > e < straniero •> sia andato 
smarrito nel corso dei loro fre
quenti viaggi in America. Vero 
è che il senso dell'ispezione del 
gen. Ridgway sta proprio nel 
fatto che essa segna un nnovo e 
decisivo passo verso la trasforma
zione del nostro Paese in un ter
ritorio di occupazione americana. 
ove capi militari stranieri, come 
ai tempi dell'occupazione hitleria
na, potrebbero liberamente circo
lare con i loro seguiti e con le 
loro truppe, esenti persino dalle 
formalità e dalla soggezione allp 
leggi alle quali ogni cittadino ita
liano è sottoposto: ove questi capi 
militari potrebbero reclamare l'e
secuzione dei loro ordfni da parte 
delle autorità italiane e condi
zionare pertanto tutta la vita del 
nostro Paese: mentre a nn so-
verno italiano, il quale volesse 
ristabilire le condizioni elementa
ri della sovranità e dell'indipen
denza nazionale, non sarebbe 
nemmeno aperta la via di una 
trattativa per la fior dell'occu
pazione straniera. 

Tale, in effetti, è il contenuto 
della Convenzione sullo statuto 
delle forze d'occupazione ameri
cane, alla quale i rappresentanti 
del governo dell'on. D e Gasperi 
hanno apposto la loro firma a 
Londra. E che proprio dell'ap^ 
plicazione di questo statuto di 
occupazione si tratti, con 'a visita 
del gen. Ridgway, ce lo mostra fin 
d'oggi la frenesia anticostituzio
nale della quale il governo del
l'on. De Gasperi e le sne autorità 
dì polizia hanno dato e danno 
prova, al solo annunzio della vi
sita del IOTO comandante. Ma qui 
— come per il Piano Schoman. 
come per Y<esercito europeo», 
come per P riarmo tedesco — il 

II compagno Togliatti ba presen
tato ieri in seguito alla situazione 
venutasi a creare dopo l'annuncio 
della ispezione in Italia del ge
nerale americano Ridgway, la se
guente interpellanza al Presidente 
del Consiglio. 

«Interpello il Presidente del 
Consiglio per conoscere perchè il 
governo non abbia ritenuto inop
portuna, in vista della notevole 
commozione determinatasi nella 
opinione pubblica, e in omaggio al» 
la volontà di pace di tutto il Paese, 
la visita del generale americano 
Ridgway in Italia». 

L'interpellanza del compagno To
gliatti verrà discussa martedì dal 
Parlamento italiano. 

Quanto eia giusto il giudizio 
espresso dal compagno Togliatti lo 
dimostrano, le notizie che continua
no a pervenire da moltissime loca
lità d'Italia. 

Particolarmente toccante è la 
protesta delle gelsominaie delle 
campagne di Reggio Calabria le 
quali, scese in agitazione per mi
gliori condizioni di vita, hanno di
chiarato che la loro lotta è diretta 
sopratutto contro la minaccia alla 
pace insita nella venuta del gene
rale Ridgway in Italia. Nel corso 
della loro assemblea le raccogli
trici di gelsomini hanno approvato 
e inviato un o.d.g. all'ambasciata 
americana ed uno al Presidente del 
Consiglio nei quali è detto che se 
i preparativi per una nuova-guer
ra, cosi chiaramente rivelati dal
l'ispezione del generale Ridgway, 
dovessero riuscire, a nulla servi
rebbe l'esser riusciti a conquistare 
più giusti Galari. 

Anche il comitato della pace del
la Marsica ha " voluto in un suo 
appello alla popolazione indicare 
quale diverso indirizzo politico si 
dovrebbe seguire per difendere la 
pace e l'indipendenza della nostra 
Patria. Nella sua dichiarazione il 
comitato dà mandato a tutti i co
mitati locali di intensificare la 

IL COMITATO CENTRALE 
rinviato di una settimana 

Il Coaitato centralo del Partito 
coamniita italiano «ra stato convocato 
in Roma ptr i giorni 14 e 1S di 
qaeito awie. All'ardine del giorno 
era un solo piato: Vessare della *i-
taazìone qsale *i arenata dopo il 
secondo tarso delle elezioni marni-
aistrattVe. Sa questo pento era rela
tore il compagno Togliatti. 

La iatprowisa, non prevedala ri
chiesta del partito di maggioranza 
alla Camera di discatore con ma 
eccezionale proceda» d'urgenza la 
ratifica del Piano Sdmmaan, fa sì 
che an forte grappo dì compagni, e 
tra essi Io stessa compagno Toglierti, 
siano impignati nei lavori parlamen
tari. E' d'altra parte aelTintereMe 
del Paese caa davanti al Parlamento 
venga sollevata la «aestiose del viag
gio in Italia del generale americano 
Ridgway, che gii ha dato hofo a 
graTi soprasi • attentati alla liberta 
da parte del governo e a una no
tevole commozione dell'opinione pah-
fclica. 

Per saetti motivi la Segreteria 
del partito ha decisa di rinviare di 
otto giorni la rimuove del Comitato 
centrale. Essa avrà quindi luogo, eoa 
lo stesso ordine del giorno già fis
sato, i giorni 2t e 22 giugno in 
Roma. 

campagna per i quaderni della pa
ce e della rinascita in modo da do
cumentare l'assoluta necessità del
la precedenza delle spese per la 
ricostruzione su quelle per il riar
mo. e per lo smascheramento delle 
manovre del governo italiano con
tro l'indipendenza nazionale e la 
pace. Numerose riunioni nei di-Imiti artificiosi 

in programma per 1 prossimi giorni. 
Una riunione solenne e pubblica 

del comitato della pace di Foggia, 
alla quale sono state invitate per
sonalità locali delle più diverse 
correnti politiche, si svolgerà do
mani. Hanno preparato questa as
semblea diverse riunioni nei paesi 
della provincia. A Cerignola ieri si 
sono avute undici assemblee rio
nali affollatissime alla fine «ielle 
quali sono stati votati odg di pro
testa 

Il consiglio generale delle Leghe 
di Civitavecchia ha oggi deciso, in
terpretando l'aspirazione alla pace 
di quella martoriata città, che so
spensioni di lavoro avvengano lu
nedì in tutte le fabbriche e gli uf
fici contro l'ispezione del generale 
straniero. 

In provincia di Pescara dura an
cora l'eco della importante riunto
ne del comitato provinciale della 
pace allargato a personalità e a 
rappresentanti di associazioni di
verse. L'odg conclusivo della se
duta, fra l'altro dice: « Il comitato 
della pace ravvisa nella venuta In 
Italia del generale americano 
Ridgway, alle cui dipendenze nel
la qualità di comandante delle for
ze aggressive atlantiche dovrebbe
ro essere poste le nostre forze 
armate, un grave attentato alla no
stra sovranità nazionale ». 

Il significato altamente patriotti
co che assume la protesta contro 
il generale della peste è stato mes
so in rilievo dall'appello che la 
giunta provinciale giovanile della 

pace di Firenze ha indirizzato a 
tutti i giovani e alle organizzazioni 
giovanili della provincia affinchè 
si uniscano in un fronte di difesa 
dell'indipendenza della Patria. 

Lo scorso giovedì a Milano ha 
avuto luogo una importante riu
nione del Comitato regionale dei 
partigiani della pace. Nella riso
luzione anale, che è stata appro
vata dal rappresentanti di tutte le 
Firovince lombarde, è stato preso 
'Impegno di intensificare l'azione 

in difesa dell'indipendenza 
In Sicilia il Comitato regionale 

della pace, riunitosi a Palermo, ha 
lanciato un appello a tutta la po
polazione dell'Isola perché levi alta 
la sua potestà contro il generale 
della peste e contro l'occupazione 
straniera. 

INTERVISTA P I AUGUSTE .LECOEUR ALL'UNITA'' 

LA SALVEZZA DELLA PACE E' L'OBIETTIVO 
DELLA LOTTA DEL POPOLO FRANCESE 

Le origini americane della repressione contro l'opposizione popolare • Il 
significato della manifestazione del 28 maggio - Il fronte di lotta si allarga 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Avevo chiesto 
al compagno Auguste Lecoeur, 
segretario del Partito comunista 
francese, una i n t e r v i s t o per 
« L'Unità » sulla situazione creata 
in Francia dagli arbitrii fascisti 
del governo Pinay. Egli mi ha 
ricevuto ieri. 

Sperimentato dirigente prole
tario, Auguste Lecoeur è il com
pagno di lotta di Maurice Thorez 
e di Jacques Duclos: egli fu alla 
testa del primo grande sciopero 
patriottico della Resistenza, quel
lo con cui, nel 1941, i minatori 
del Nord e del Passo di Calals 
scesero in lotta contro l'invasore 
nazista. Nel paese nero del car
bone, che ha dato ella Francia 
tanti grandi rivoluzionari, egli è 
nato e ha ricevuto la sua for
mazione di militante e di diri
gente comunista. L'affetto e la 
stima dei minatori per questo 
operaio, cresciuto e vissuto tre 
di loro, sono divenuti sentimenti 
comuni a tanti lavoratori di 
ogni regione di Francia. Egli è 

stato chiamato a far parte della 
segreteria del Partito comunista 
francese dopo il congresso di 
Gennevillìers, nel 1950. 

Bruno, robusto, ancor giovane, 
il compagno Lecoeur ha il viso 
franco e sbozzato a grossi tratti, 
comune a tanti operai che, del 
lavoro, conoscono la durezza. La 
prima dichiarazione che egli ha 
voluto farmi, è stata la seguente: 

« Vorrei dirti come la classe 
operaia francese sia stata sensi
bile alle mani/estazioni di soli
darietà e di simpatia che ci so
no giunte dall'Italia. Sono /elice 
di ringraziare, a nome del par
tito di Maurice Thorez e di Jac
ques Duclos, il popolo italiano, il 
suo Partito comunista e il com
pagno Togliatti, che lo dirige con 
tanta competenza ed intelligen
za; e cosi pure ringrazio il Par-
tito socialista italiano e il suo 
dirigente Pietro Menni». 

Egli mi ha accordato, quindi, 
la seguente intervista: 

D. — Qual'è il significato del-
fcTJfl'iii/h Jifi 

IN D1FES4 DELLA SOVRANITÀ* NAZIONALE E DEI DIRITTI DEL PARLAMENTO 

L'Opposizione sventa il colpo di mano dei clericali 
diretto a stroncare il dibattito sul Piano Schuman 

La clamorosa ritirata dei d. e. in seguito alla vigorosa resistenza delle sinistre e air atteggiamento di Gronchi 
li "pool., discusso ampiamente e serenamente - Fessi e Lombardi denunciano il Piano come strumento di guerra 

l'attuale repressione e del pro
cedimenti giudiziari aperti con
tro i compagni Jacques Duclos 
e André Stil? 

R. —. La repressione, che in
fierisce oggi in Francia, è stata 
ordinata dagli americani. ìl go
verno francese, che aveva inuia-< 
to negli Stati Uniti il suo pre
fetto di polizia, ha lanciato tale 
repressione non appena questi è 

Il tentativo del governo e- della 
maggioranza di soffocare la di
scussione del Piano Schuman è 
stato definitivamente sventato dalla 
Opposizione nella seduta di ieri. 
Al termine . della battaglia con
dotta dalle sinistre fino a tarda 
notte di giovedi in ditesa della Co
stituzione, della sovranità naziona
le, dei diritti e della dignità del 
Parlamento, i clericali sono stati 
costretti a rinunciare al loro pia
no o hanno dovuto accettare che 
la discussione si svolgesse ampia
mente e serenamente, in base ad 
un accordo ufficioso patrocinato dal 
Presidente Gronchi, e dallo stesso 
Gronchi annunciato in pubblica 
seduta, il dibattito sul Piano Schu
man è proseguito nel pomeriggio 
di ieri e sarà continuato e conciU-
so nella giornata di lunedi Incl 
tre, martedì il governo dovrà ri
spondere all'interpellanza del com 
pagno Togliatti sull'ispezione del 
generale Ridgway in Italia. 

La resistenza ostinata dei comu 
nisti e dei socialisti ai soprusi con 
i quali la maggioranza intendeva 
limitare la libertà di discussione 
della Camera aveva impedite, co
me è noto, che il Piano Schuman 
fosse sanzionato nella notte di gio 
vedi in un'atmosfera isterizzata 
dalle farneticazioni atlantiche del 
Presidente del Consiglio. La s 
duta di ieri mattina si apriva 
quindi alle ore 11 col pericolo che 
i clericali rinnovassero la richiesta 
di chiudere la discussione gene
rale nella quale era intervenuto 
il solo democristiano Bima. Ma la 
notte aveva indotto i dirigenti del 
gruppo d.c. a riflettere sulle con
seguenze negative che questa sa-
praffazione avrebbe avuto sulla 
opinione pubblica. Essi pertanto 
rinunciavano a chiedere la chiu
sura della discussione. Con ogni 
probabilità i democristiani erano 
.«tati indotti a far macchina indie 
tro anche dall'atteggiamento del 
Presidente Gronchi il quale aveva 
marcato il suo dissenso dalla po
sizione della maggioranza rifiutan 
dosi di presiedere la seduta nella 
quale i d.c tentavano dj stroncare 
la discussione. Ieri mattina invece 
l'on. Gronchi aveva riassunto il 
suo posto e subito dopo si spar
geva la voce che ormai la discus
sione sarebbe proseguita senza li-

fino ad esaurimen-

versi paesi della Marsica sono eia te degli argomenti favorevoli e 

di««-orso si allarga, dai problemi 
dell'indipendenza e della sovra
nità nazionale, a quello della Co
stituzione e delle istituzioni parla
mentari repubblicane. All'ispezio
ne del jren Ridgway si è volnto 
dare, da parte americana come 
da parte de'l'on. D e Gasperi. nn 
Sf-nso attuale e preciso: prima an
cora detta ratifica dello Statuto 
delle forze di occupazione ame
ricane da parte del Parlamento 
italiano, tale statuto entra di fat
to in applicazione, con la rennta 
p con l'assunzione del comando 
da parte del cenerate della peste. 

Chi apporrà il visto d'entrata 
su! passaporto del gen. Ridgway, 
di nn rappresentante di forze ar
mate straniere che in a r a i pre
tende di aggirarsi per l'Italia? 
Ovvero, secondo Io Statato delle 
forze di occupazione americani-. 
non ratificato dal Parlamento 
italiano, il generale della peste 
potrà già entrare in Italia senza 
passaporto né vfato? Chi aatoriz-
za il governo deTTon. D e Gasperi 
e le sne autorità di polizia a met
tere in esecuzione, di fatto, con
venzioni che il Parlamento non 
ha ratificato?-

Nessuna maggioranza _ parla
mentare. usurpata o legittima che 
sia, ha il potere di ratificare, con 
nn \o to anticostituzionale, in no
me del popolo italiano, una con
venzione di serraggio, che aliena 
la sna sovranità nazionale. Ma 
l'annunciata ispezione di Ridg
way, intanto, come il. dibattito 
parlamentare sol Piano Schoman, 
rivela come di qnesti vari e pia
ni ». e « conferenze > e e conven
zioni •>. e e patti atlantici > e 
< unioni europee ». i governi oh-
bf-dienti all'America si siano ser
viti e si servano non solo pei 
alienare, all'ingrosso e al minuto. 
la sovranità nazionale, ma per 
mettere le rappresentanze popola
ri di fronte a ona serie di fatti 
compinti, per superare gli osta
coli che la Costituzione repub
blicana e l'istituto pariamentarf 
oppongono alla loro politica ame
ricana. E per questo con buona 
ragione, allo sdegno popolare 
contro il generale della peate, con 
la rivolta dell'umanità e della na
zione offesa, si asaoeia lo slanciti 
in difesa della Qwtiruriooe e de-
iTàrtHati «pubblicani minacciati 

EMIUO 

contrari al pool dell'acciaio e del 
carbone. - • - - > • . , , . . . - . . 

La ritirata democristiana aveva 
rasserenato l'atmosfera e il seguito 
della discussione si sviluppava sen
za incidenti. Per primo prendeva la 
parola il compagno PESSI, portan
do un attacco frontale estrema
mente serio ed argomentato, al 
Piano Schuman. 

Il compagno Pessi ha osservato 
che se la ratifica degli accordi 
riassunti sotto il nome di Piano 
Schuman si discute con il ritardo 
lamentato dal Presidente del Con
siglio nel suo esagitato discorso ciò 
è dovuto alle accanite resistenze 
sia dei lavoratori, sia di alcuni 
settori industriali italiani. Queste 
resistenze si spiegano facilmente, 
ha proseguito Pessi, perchè il ?ia-
no Schuman costituirà lo strumen
to principale per orientare l'eco
nomia europea verso la produzio

ne bellica nell'interesse di ristret
ti-gruppi capitalistici. Chi sostiene 
che il Piano' in parola è uno stru
mento di pace afferma al falso per
chè dal momento che il principale 
obicttivo dei pacai aderenti al Pat
to atlantico è il riarmo è evidente 
che questo Piano servirà soprat
tutto a fini bellici. 

Il compagno Pessi ha dimostra
to quindi che attraverso il Piano 
Schuman i grandi monopoli euro
pei dell'acciaio e del carbone strin
geranno in un laccio soffocante la 
economia italiana ledendo in mo
do decisivo la nostra sovranità. 
Quale valor© — si è chiesto Pessi 
— avrà domani la discussione dei 
bilanci italiani quando l'autorità 
supremo del Piano Schuman avrà 
già stabilito l'orientamento della 
nostra economia? Come si può 
chiedere agli italiani di aderire 
ad un Piano che durerà cinquanta 

anni e dal quale « nessuno dogli 
aderenti può -uscire senza ti con
senso di tutti gli altri paesi*? La 
posizione dell'Italia è poi resa an
che più pericolosa dall'atteggia
mento del nostro governo, il solo 
che sia rimasto sordo a tutte le 
critiche e che abbia accettato sen-

(Contlnua in «. patina 7. colonna) 

Washington minaccia l'uso 
dell'atomica in Corea 

WASHINGTON, 13. — La gravis
sima eventualità che le armi ato
miche ventano uaate in Corea nel 
quadro di una ripresa su larga sca
la della guerra d'aggressione é 
stata concretamente prospettata 
oggi dalla stampa e da circoli « au
torevoli» degli SUti Uniti. 

In un articolo del suo redattore 
scientifico, Chris Claasen, il «Los 
Angeles Examlner» ha scritto in
fatti che «le armi atomiche speri
mentate nel Nevada saranno usate 
contro le truppe nemiche in Corea 
se esse passeranno ad un'offensiva 
a fondo» e che «il eoneentramento 
di troppe coreane è tale da far 
considerare redditizio l'oso di mez
zi atomici ». 

In seguito alla pubblicazione del
l'articolo, l'INS ha Interpellato 

circoli autorevoli delle Nazioni 
Unite », i quali hanno dichiarato 
che l'impiego di armi atomiche « è 
decbione che rientra nei poteri del 
Comando Militare della ONU In 
Estremo Oriente, senza ehe sia ne
cessaria l'approvazione preventiva 
degli organi centrali delle Nazioni 
Unite ». 

MENTRE I REPUBBUCHINI E I D.C. DANNO IL BENVENUTO AL GENERALE STRANIERO 

Grottesche misura da staio d'assedio a Roma 
per impedire la legittima protesta contro Ridgway 

Convegni e giornali murali vietati — II Questore proibisce il comizio a SS. Apostoli 

Elemento caratteristico della si
tuazione politica è l'isterismo che 
si è impadronito del governo ia 
occasione dell'arrivo del generale 
Ridgway e della protesta popolare 
che si sviluppa contro la presenza 
di truppe e comandi stranieri ;a 
Italia, contro gli aggravati peri 
coli di guerra, in difesa dell'indi
pendenza nazionale. 

Perfino la stampa governativa 
riconosce che negli ambienti go
vernativi si è giunti a una «»ten 
sione altissima», e di questo iste
rismo non mancano i sintomi. 

E in questi giorni, infatti, il 
ricorso agli arbitri e alle viola
zioni dj legge viene attuato lai 
governo senza alcun velo. Dopo i 
primi tentativi di difesa ragionata 
del generale Ridgway, il governo 
si è affrettato a rinunciare a og d 
parvenza di argomentazione poli
tica preferendo le minacce e le 
formule poliziesche. H bello è che 
la stampa governativa afferma che 
le proteste popolari contro l'arri
vo di Ridgway sarebbero assai 
modeste: e tuttavia si affanna a 
consigliare tutti i possibili mezzi 
illegali per impedirle! 

Si invoca, fra l'altro. la neces
sità di integrare la legge salta 
stampa per imbavagliare chiunque 
non la pensi come De Gasperi e 
impedire che. sia detta agli ila-
Tani la verità sui piani di guerra 
degli atlantici, e sulla figura di un 
venerale aggressore e sconfitto. In
capace di sostenere una polemica 
politica o di creare nn moto di 
ooìnione pubblica favorevole al
l'arrivo del generale della peste, 
12 stampa governativa applaude 
alle minacce del Viminate e parla 
della necessità di protegg*re Te 
-istituzioni,., «rl'esercito», «la de
mocrazia , eoe, quelle isfìtuziani 
che fi serviliemo atlantico calpe
sta e awilLoce. 

La proibizione del Congresso 
dell'A.N.P.I. romana ba suscitato 
ovunque indignazione, proprio in 
quanto prova fino a qml ponto 
sia giunto risteriamo del fovertn 
e IL «no ricorso alle violazioni di 
legfte. Co* a L'Aquila, la questn-

i ha tentato di inamidi» che a 

popolo festeggiasse l'ottavo anni
versario della liberazione della 
provincia dalla oppressione stra
niera, vietando una conferenza! 
La Segreteria del Comitato della 
pace ha risposto promuovendo de
cine e centinaia di assemblee in 
tutta la provincia, con le parole 
d'ordine della collaborazione in
ternazionale, dell'unità antifasci
sta, della difesa dell'indipenden
za, della Costituzione e della pa
ce. A Taranto il questore ha proi
bito un giornale murale contro la 
guerra batteriologica, nonché i co
mizi indetti per questi giorni H 
relazione a minacciati licenziamen
ti all'Arsenale. Contro tali arbìtri 
è stata sporta immediatamente de
nuncia alla Magistratura. 

Una grottesca messinscena è sta
ta posta in atto ieri dalla Questu
ra di Roma per prevenire presun

ti atti sediziosi che — nelle in
tenzioni del Ministero degli Inter
ni — dovrebbero esser compiuti in 
occasione dell'arrivo del generale 
americano Ridgway. 

Le sedi della RAI, delle aziende 
elettriche, dell'acqua e del gas, i 
Mercati Generali, l'Ambasciata sta
tunitense -in via Veneto, il Vimi
nale e tutti gli altri « punti stra
tegici» della città sono stati in
fatti presidiati da ingenti forze di 
Celere e di carabinieri. 

Anche alcune piazze — fra cui 
citiamo quella Re di Roma, San 
Giovanni. Montecitorio. Colonna — 
sono anch'esse guardate a vista da 
decine di agenti. In serata, i com
missariati hanno istituito pattu-
glioni di dieci uomini armati di 
moschetto e dotati di tascapane 
con bombe lacrimogene. 

La questura di Roma si trova in
somma da ieri sul piede di guer-

LO SA IL COMM. POLITO? 
Questo sancisce la Costiamone: 

VRTICOLO 17: I cittadini hanno diritto di ritmirn pacificamente 
e senz'armi. Per le riunioni, anche in luogo aperto mi pub-
bUeo, non è richiesto preavviso. 

\RTICOLO 21: Tatti hanno diritto di manifestare Ubummuite 
il oro/rio pensiero con le parola, lo aerino ed ogni mitro 

di difwione. La stampa non può ossero soggetta ad 
o censure. 

di Rama, caeani. Polito, sa di 
i divieti e ì «canestri di 

diritto di esprimere Kl 
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ra. Tutte le manifestazioni di qual
siasi genere sono state perentoria
mente vietate dal comm. Polito e 
pertanto anche il comizio di do
menica a Piazza SS. Apostoli, nel 
corso del quale avrebbero dovuto 
parlare S. E. Brigante, il sen. Se
reni, l'on. Lizzadri e l 'aw. Bu-
gliari- Senza giustificare il gra
ve arbitrio. la questura ha 
infine imposto la ' chiusura della 
tipografia «Nava», facendo sgom
berare lo stabilimento da forze di 
polizia. Poiché tutto il materiale 
stampato dalla tipografia era ia 
perfetta regola con la legge, l'at 
tentato contro la libertà di stam
pa è tra i più clamorosi, e inte
ressa tutte le aziende e tutti i 
giornalisti. 

Mentre il governo si smaschera, 
in questo modo, come un governo 
fuori della Costituzione, e isolato 
dall'opinione pubblica sul terreno 
a lui più caro della politica atlan
tica, il popolo continua a svilup
pare il moto di protesta perfetta
mente consapevole del suo diritto 
ed anzi Sei dovere che la Costi. 
tuzione impone ad ogni cittadino 
in difesa dell'indipendenza d'Ila 
Patria, dell'integrità del territoria 
nazionale, del carattere nazionale 
dell'Esercito. 
- E* davvero interessante notare 

il fatto che, accanto alla stampa 
governativa, il foglio nazista che 
SÌ pubblica a Roma ha rivolto ieri 
un caldo saluto al generale della 
peste. In uno scritto del fascista 
Filippo Anfano. In questo artico
lo i uscisti proclamano la loro fe
deltà atlantica, anzi la loro fun
ziona di avanguardia nello schie
ramento aggressivo anticomunista, 
in concorrenza con Pacciardi • Da 
Gasperi. I fini della politica atlan
tica e il significato dell'arrivo di 
Ridgway non potevano esser me
glio mnmlnati: gli nomini e la 
forse che tM ona volta hanno 
portato l'Italia alla guerra e alla 
rovina al serrino dt on Imperiali 
amo straniare, fiantatoente affer
mano ohe neanaio maglio di loro 
è tn grado di soddisfare agli o-
biettivi di guerra e di assertisnan-
to dalla politica atlantica, 

Auguste Lecoeur 

stato di ritorno. Si tratta pure 
di una repressione che ha luogo 
immediatamente d o p o V arrivo 
del generale Ridgway, venuto in 
Francia per' mettere in piedi Io 
divisioni della Germania occi
dentale e purre alla loro testa 
gli ex-generali nazisti 

L'opposizione contro questa 
politica è grandissima. Ognuno, 
in Francia, comprende che il ge
nerale Ridgway ha intenzione di > 
profittare della divisione della 
Germania, mantenuta dagli occi
dentali. Tale divisione è, per 
Ridgway, un ideale 38° parallelo 
su cui egli spera di poter ripe
tere le sue criminali imprese c o 
reane, con lo scopo di scatenare 
la guerra di aggressione contro 
l'Unione Sovietica e i Paesi di 
democrazia popolare. 

La repressione in corso, ordi
nata dagli americani ed eseguita 
dal presidente • del consiglia Pi
nay, ex collaboratore del recchio 
traditore Petain, non è dunque 
uno scontro tra governo « Parti
to comunista, ma una operazio
ne repressiva che ha per scopo 
di spezzare l'opposizione crescen
te del popolo alla politica di 
guerra del governo. 

Il Partito comunista francese, 
che lotta con abnegazione per 
la pace e che esprime l'opposi
zione del popolo alla guerra, è 
evidentemente colpito per primo. 

Di giorno in giorno, il popolo 
di Francia si rende conto di que
sta verità manifesta. TI pnnolo 
di Francia fa, adesso, il raffron
to tra l'isteria anticomunista del 
governo e quella che ha prece
duto la guerra del 1939. Per 
esempio, la Federazione socia
lista della Marna ha votato, alla 
unanimità, una mozione in cui 
è detto: e Ben sappiamo — gii 
esempi di Mussolini, Hitler e 
Franco lo hanno dimostrato — 
che ad ogni attacco contro il 
Partito comunista, scatenato dai 
reazionari, succede inevitabil
mente e logicamente rattacco 
contro i socialisti, trattati magari 
come «ros s i» perchè essi sono 
Poltro incubo della reazione, in 
quanto non accettano Fingrusti-
zia sociale». 

Queste prese di posizione si 
allargano di ora in ora. Sale, co
sì, un'ondata potente di protesta 
nazionale contro la politica dì 
guerra e di fascistizzazione del 
governo. 

D. — E che puoi dirmi del pre
testo invocato per giustifìcara 
questa repressione? 

R. — In realtà, il governo fran
cese, che preparava la repres
sione, è staio superato in velo* 
cita dalle esigenze americane. 
Non ha avuto il tempo di con
durre a termine la preparazione 
del suo «complotto». 

Oggi es»o è sommerso dal ridi
colo. In questo momento, non 
un solo francese serio erede ai mi
nistri con le loro storie di c c o m -
oZotti interni od esterni». 

Per quanto concerne la mani" 
festazione del 28 maogio, oroa-
n i s v t a non dal Partito comuni
sta, ma dal Movimento della pe 
ce, essa «nera un obiettino ben 
preciso; la difesa della pace a*. 
traveno la protesta contro Torri-
vo a Parigi delT orpanugatort 
della gmerra batteriologica • mas-
sacratore di prigionieri. Ridava]* 
venuto in Francia per rieostiruirn 
le divisioni naziste. 

Una manifestazione dello sfes* 
no carattere — essa pure proibi-
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